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Gran serata jazz
per la ricerca medica
sull’ipovisione

Trovesi con Attilio e Andrea Bergamelli

Lunedì alle 21 la Sala Piatti di via San Sal-
vatore, in Città Alta, ospiterà il concerto
dell’«Alfredo Piatti Ensemble», in collabora-
zione con l’associazione Arlino onlus, attiva
da anni nell’ambito dell’ipovisione a livello
infantile e adolescenziale. Musicisti d’ecce-
zione in scena: Attilio Bergamelli (direttore
dell’associazione «Piatti») al pianoforte, An-
drea e Ljuba Bergamelli, rispettivamente al vio-
loncello e voce, Umberto Petrin al pianoforte
e Gianluigi Trovesi al sax. L’ensemble eseguirà,

tramite una rilettura jaz-
zistica, alcune canzoni in
lingua inglese che Alfre-
do Piatti ha composto du-
rante la sua esperienza
londinese.
L’evento sarà un’occasio-
ne per coniugare l’ascol-
to di grande musica con
un aiuto alla ricerca con-
tro l’ipovisione. Spiega
Flavia Fabiani, responsa-
bile del Centro regionale

di ipovisione e riabilitazione degli Ospedali
Riuniti di Bergamo: «Ogni anno l’associazio-
ne Arlino mostra la propria ferma volontà di
ricordare l’importanza della prevenzione e del
sostegno alle famiglie dei bambini e degli ado-
lescenti vittime di ipovisione, dal momento
che spesso i genitori sono soli nelle loro bat-
taglie». La serata è a ingresso libero. Le do-
nazioni raccolte verranno utilizzate da Arlino
per finanziare progetti volti al sostegno dei
bimbi affetti da gravi disabilità visive, a tute-
la del loro difficile percorso di crescita.

I maestri Attilio
Bergamelli
e Gianluigi
Trovesi 
in Sala Piatti per
l’associazione
Arlino onlus

L’ANNIVERSARIO

Baci del Gioppino, che dolce storia
Il 30° del Consorzio pasticcieri: raccolte in un libro le ricette di una volta

IL PREMIO

Rosa d’oro
alla decana

Il traguardo dei 30 anni del
Capab (Consorzio artigiano
pasticcieri bergamaschi, ade-
rente all’Associazione artigia-
ni) verrà ricordato lunedì in
concomitanza con l’annuale
festa del pasticciere artigia-
no. Nella circostanza verrà as-
segnata anche la «Rosa d’o-
ro», il tradizionale premio (si
rinnova da 25 anni) per ren-
dere omaggio a una donna pa-
sticciere che si sia distinta per
professionalità e anzianità di
lavoro.
Il programma della festa pre-
vede alle 10,45 il ritrovo al
santuario dello Zuccarello di
Nembro, dove alle 11 sarà ce-
lebrata la Messa. Poi ci si spo-
sta al vicino ristorante «Tenu-
ta Colle Piajo», sempre a
Nembro. Dopo l’aperitivo di
benvenuto avrà inizio il pran-
zo, durante il quale le auto-
rità prenderanno la parola per
un saluto. Seguirà la cerimo-
nia di consegna della «Rosa
d’oro» e l’estrazione dei pre-
mi offerti dalle ditte. Alle si-
gnore presenti sarà consegna-
to un omaggio floreale offer-
to dal Consorzio. Momento
importante sarà la presenta-
zione e la consegna del libro
«Quanto basta per… l’eredità
dolce», pubblicato per il 30°
del Capab, a cura di Giovan-
ni Martinelli e Severino Ca-
pello. La giornata si conclu-
derà con musica, balli e fuo-
chi pirotecnici.

PARROCCHIA DI LORETO

Sabato spettacolo sulla vita 
di San Massimiliano Kolbe
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Con L’Uoei alla marcia
a Pregaroldi di Bracca

L’Uoei, Unione operaia escursionisti italia-
ni» di Bergamo - intitolata ad Alberto Casari -
organizza per domenica un’escursione a Pre-
garoldi di Bracca, in occasione della marcia di
regolarità in montagna «Memorial Giovanna Ca-
sari»: si parte da Bergamo alle 7.30, la marcia
inizierà in località Pregaroldi alle 9.

Ponteranica, corsi di lingua
dall’inglese all’arabo

Al via i corsi di lingue straniere a Ponterani-
ca, organizzati dall’associazione «Pensieri & Pa-
role» e dal Bopo (Bocciodromo Ponteranica).
Dopo il via ieri ai corsi di inglese base e avanza-
to, stasera al Bopo dalle 20,30 iniziano, invece,
le lezioni di lingua araba. Spazio anche ai neo-
fiti della lingua tedesca, sempre in biblioteca
dalle 20 alle 22, mentre per imparare lo spagno-
lo il via è previsto per lunedì. Per ogni corso so-

no previste 20 lezioni di due ore ciascuna. Il co-
sto è di 150 euro più 5 per ricevere la tessera del-
l’associazione «Pensieri & Parole».

Prorogata a Bergamo
la mostra di Salmoiraghi

La mostra personale del pittore Alberto Sal-
moiraghi al Circolo artistico bergamasco di via
Malj Tabajani 4 a Bergamo, visto il successo
di critica e di pubblico è stata prorogata fino al
15 ottobre. È aperta da martedì a venerdì (16-19),
sabato e domenica (10-12 e 16-19).

Torre Boldone, stasera
decolla il cineforum

Nell’ambito delle iniziative per i 60° della Sa-
la Gamma parrocchiale di Torre Boldone, via sta-
sera alla rassegna di film di qualità dedicata al-
la memoria di Franco Locati, tra i fondatori del
cineteatro: stasera, alle 21, si parte con «Into
the wild» di Sean Penn versione regista. Ingres-

so 5 euro (abbonamento per l’intero ciclo di film,
29 euro).

Iniziano in città
i corsi di ginnastica

L’associazione sportiva dilettantistica «Città
di Bergamo» di via Borgo Palazzo, organizza cor-
si di attività motoria per adulti e anziani, in ca-
lendario fino a gennaio nelle palestre cittadine.
Le lezioni di ginnastica riservate agli uomini ver-
ranno effettuate nella palestra del liceo arti-
stico in via Tasso, lunedì e giovedì dalle 18 alle
19 e dalle 19 alle 20. I corsi per le donne si ter-
ranno nella palestra della scuola media «Codus-
si» in via Condussi, martedì e giovedì dalle 18 al-
le 19 e dalle 19 alle 20, e alla scuola elementare
«Scuri» di via Galliari, lunedì e giovedì, sempre
negli stessi orari. I corsi misti, invece, si svolge-
ranno nella palestra della scuola media «Camoz-
zi» in via Pinetti, ogni martedì e venerdì dalle 18
alle 19 e dalle 19 alle 20, e al liceo artistico lu-
nedì e giovedì dalle 17 alle 18 e dalle 17,30 alle
18,30.
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La Compagnia del Filatoio
della parrocchia di Loreto pre-
senta sabato, alle 21 nell’audi-
torium parrocchiale del quar-
tiere, lo spettacolo (aperto a
tutti) «Dono e mistero» sulla
figura di Massimiliano Kolbe,
realizzato in occasione della
dedicazione al Santo della
nuova chiesa di Loreto. 
«Dono e mistero» ripercorre la
vita del frate francescano po-
lacco fino alla tragica conclu-
sione nel bunker del lager di
Auschvitz, dove Kolbe chiese
di essere rinchiuso al posto di
un altro prigioniero. Per la sua
vita e per questo gesto di amo-
re è stato dichiarato Santo dal-
la Chiesa.
Il testo dello spettacolo è sta-
to curato da don Pietro Gueri-
ni, mentre la regia è di Elisa-
betta Passera. Il protagonista è
interpretato da Marco Sacchet-
ti, mentre gli altri interpreti so-
no Marco Rho, Fausta Tassis,
Luciano Ronzoni, Adele Spi-
ni, Roberto Gambara, Marco

Molinaris, Giuseppe Villa, Lui-
gi Prandi, Andrea Coffetti, Pip-
po Butera, Nello Imbesi, Mau-
ro Malighetti, Lorenzo Nesi,
Pietro Chillura, Giuseppe Sa-
badini, Luigi Rosa e Saverio
Palmieri. Le scenografie sono
di Sergio Nicoli, Giuliano Mo-

roni, Mario Rota, Angela Bri-
gati, Lorenzo Nesi ed Emanue-
le Zibetti. Costumi di Chiara
Angioletti. Audio e luci a cu-
ra di Mario Acquaroli, Rober-
to Spini, Mino Colnago, An-
drea Nicoli. 
La compagnia del Filatoio è

riuscita a comporre uno spet-
tacolo dal ritmo serrato, do-
ve la biografia si fonde con la
riflessione, e la finzione tea-
trale è resa pià autentica gra-
zie alla proiezione di spezzo-
ni dei documentari dell’epo-
ca, girati dai russi alla libera-
zione del campo il 27 gennaio
1945.
Con questo spettacolo, la Com-
pagnia del Filatoio, composta
da volontari del quartiere di
Loreto, mostra di essere matu-
rata dall’esordio e di poter af-
frontare testi impegnativi. Re-
gista, scenografi e tecnici han-
no trovato soluzioni semplici,
ma d’impatto, per lo spettaco-
lo, mentre i costumi sono di
grande accuratezza storica. 
Per la serietà del tema e il
montaggio del testo, «Dono e
mistero» si presta bene anche
a introdurre meditazioni spi-
rituali e approfondimenti sto-
rici sulla figura di Kolbe, ma
anche sul nazismo e la Secon-
da guerra mondiale.

Gli attori di «Dono e mistero»

«Nel ridestare queste ricette, per
anni sopite nei cassetti dei tanti che
hanno contribuito a rispolverarle,
ci siamo spesso sorpresi, a volte stu-
piti, per i gusti, i profumi davvero
inusuali che via via abbiamo avu-
to modo d’assaporare. Le ricette che
qui di seguito sfoglierete sono il frut-
to di anni di rifiniture, di ripensa-
menti, di perfezionamenti. È una pa-
sticceria ormai scomparsa, quasi di-
menticata. Abbiamo voluto farla ri-
vivere perché i sapori di un tempo
diventino del nostro tempo e il la-
scito di chi ha donato la propria ar-
te possa rinnovarsi e crescere con
noi». Così gli autori – i pasticcieri
Severino Capello e Giovanni Marti-
nelli – spiegano nella introduzione
il senso di scrivere e dare alle stam-
pe il volume «Quanto basta per…
l’eredità dolce», voluto dal Capab
(Consorzio artigiani pasticcieri ber-
gamaschi, presieduto da Giosuè Ber-
benni) come una delle iniziative per
festeggiare i 30 anni di costituzione
del Consorzio (un centinaio gli as-
sociati, anche da fuori provincia).
«Il titolo del libro – spiega Martinel-
li, pasticciere a Trescore e vicepre-
sidente del Consorzio –, riprende
un’espressione che una volta ricor-
reva spesso nella determinazione
degli ingredienti delle ricette: "quan-
to basta". Oggi gli ingredienti ven-
gono tutti pesati al grammo, ma l’e-
spressione ricorda la pasticceria di
una volta, quella che appunto vo-
gliamo far rivivere con questa pub-
blicazione». Il volume (130 pagine,
foto a colori, edizioni Kolbe di Se-
riate) si è avvalso del contributo di
16 pasticcieri che fanno parte del
Gruppo pensionati del Consorzio
(coordinatore Severino Capello), i
quali hanno dettato 44 ricette, la
maggior parte appartenenti alla tra-
dizione dolciaria bergamasca che ri-
schiava di andare perduta per sem-
pre. Un lavoro meritorio, quindi,
che ridà vita a dolci tradizionali del-

la Bergamasca, come ad esempio i
«baci del Gioppino», le «polenti-
ne orobiche», il «dolce fardello» o
quello «della nonna».
«Alcune di queste ricette meritano
di essere riprese e io stesso lo farò»
assicura Martinelli –. Ogni ricetta è
stata realizzata in pasticceria, anche
più volte per arrivare alla versione
definitiva, poi fotografata e inserita
nel volume».
Doveroso ricordare i nomi dei 16 pa-
sticcieri-pensionati che hanno det-
tato le ricette: Alessandro Piva di
Verdello, Egidio Bettegazzi di Sove-
re, Francesco Scotti di Gazzaniga,
Piergiorgio Alfeo e Mario Marconi
di Alzano Lombardo, Donato Can-

celli di Seriate, Giovanni Berlendis
di Serina, Franco Bonalumi, Giu-
seppe Rebussi e Mario Ghezzi di
Bergamo, Walter Nicoli di Selvino,
Luigi Gamba di Martinengo, Carlo
Rota di Brembate Sopra, Alfo Ge-
sualdi di Vaprio d’Adda, Germano
Reseghetti di Fara Gera d’Adda, Se-
verino Capello di Ponteranica. C’è
poi nel volume un’interessante ri-
cerca sulle origini dei cibi dolci e
della pasticceria a Bergamo, condot-
ta su antichi volumi conservati alla
biblioteca Mai da Silvia Tropea
Montagnosi e Laura Bruni Colom-
bi, che si avvale anche di riprodu-
zioni di documenti interessanti. Si
sa così che i primi dolci bergama-

schi furono «pane e uva», «pane e
noci», castagne bollite e poi affumi-
cate, la cotognata, le confettura di
frutta addolcite con miele. La domi-
nazione veneta portò a Bergamo le
spezie, che venivano trasportate nel
centro Europa attraverso la via Priu-
la. Nella zona di Piazza Vecchia già
nel 1554 vi erano ben quattro botte-
ghe di «spiciari». È però solo nel se-
colo XIX che i dolci assumono sem-
pre più importanza nei menù. Il ri-
cettario del cuoco bergamasco Giu-
seppe Riva detto il Biondo, «Tratta-
to di cucina semplice per conservar
lo stomaco» (1878), dedica ai dol-
ci quattro capitoli e 60 ricette.

Roberto Vitali

La consegna della «Rosa d’oro» 2007 a Carla Attilia Gualandris (da sinistra, con Angelo
Carrara, Giovanni Martinelli e il presidente del Capab Giosuè Berbenni);
il volume per il 30° del Consorzio e un dolce-scultura




